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Descrizione

Elody Oblath è stata una scrittrice, nata a Trieste nel 1889, 
ultima dei cinque figli di Samuel Oblath e Virgina Luzzato.

Il padre, di origini ungheresi, appartiene ad una famiglia 
ebrea di proprietari terrieri e all’età di sedici anni si 
trasferisce a Trieste, cittadina dell’Impero austro ungarico, 
per costruirsi una vita autonoma avvicinandosi al mondo 
degli affari. La madre proviene da una numerosa e colta 
famiglia di origini venete 

La famiglia Oblath gode di una certa agiatezza e 
l’educazione di Elody è quella tipica impartita alle giovani 
della buona società con la frequentazione delle Scuole 
protestanti di lingua tedesca - Trieste era parte dell’impero 
austro ungarico- e successivamente con la formazione in 
un collegio a Siena, nel 1905, per apprendere la lingua 
italiana, collegio dove resterà solo un anno, mal 
sopportando le regole e la lontananza dalla famiglia. La 
giovanissima Elody studia musica, danza e dedica molto 
del suo tempo alla lettura.

Fra il 1906 e il 1908 Elody stringe le amicizie più importanti 
e durature, che saranno fondamentali per la sua 
formazione intellettuale e per indirizzare i suoi interessi 
culturali. Rafforza la sua amicizia con Anna Pulitzer (1889-
1910) compagna alle scuole protestanti, con la quale 
intrattiene un intenso scambio epistolare. Anna Pulitzer 
presenta a Elody Luisa Carniel (1887-1969) e Scipio 
Slataper (1888-1915), quattro personalità molto diverse 
che daranno vita ad un sodalizio letterario alimentato dal 
rapporto epistolare fra i singoli componenti.

Elody, stimolata sia sul piano umano che intellettuale, 
approfondisce, fra il 1909 e il 1913, la sua formazione con 
nuove letture di autori contemporanei - fra questi il 
drammaturgo e poeta norvegese H. Ibsen autore prediletto 
da Slataper -  e con lo studio dei classici della letteratura 
tedesca e francese.

Nel 1914 conosce Giani Stuparich e nel 1915, Elody, di 
sentimenti italiani, vive tra Roma e Firenze ed entra in 
contatto con le voci più autorevoli della cultura italiana, fra 
cui Giuseppe Prezzolini, il gruppo dei Vociani, Sibilla 
Aleramo e molti altri.

Lo scoppio della Grande Guerra priva 
Elody dell’amatissimo amico Scipio Slataper e di Carlo 
Stuparich, fratello di Giani, che Elody sposerà nel 1919. 

La famiglia viene allietata dalla nascita di tre figli, Giovann

Dalla fine degli anni Venti, con l’aiuto di Giani, inizia a rived

Nel 1935 conosce Maria Chiappelli, la scrittrice ed amica, 

La promulgazione delle Leggi razziali nel 1938 costringono

Una grave malattia la colpisce a metà degli anni Cinquanta

Elody Oblath scompare a Trieste il 6 settembre 1961.

Opere

Notturni di maggio, Trieste 1950

Poesie e notturni di maggio, Trieste 1967

Confessioni e Lettere a 
Scipio

Lettere a Giani, a cura di Giusy Criscione con una 
introduzione di Gian Marco Antignani e una nota di 
Giuliano Manacorda, Roma 1994

L'ultima amica: lettere a Carmen Bernt Furlani, a cura di 
Gabriella Ziani  con una presentazione di Mario Isnenghi, 
Padova 1991

Note autobiografiche e confessioni, a cura di Giusy 
Criscione Dello Schiavo, Trieste 2014
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Immagine

Didascalia IT Elody Oblath - anni Venti. Fondo Oblath – Archivio degli 
Scrittori e della Cultura regionale.

Didascalia EN Elody Oblath - twenties. Fund Oblath - Archive of Writers 
and Regional Culture.
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